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PREMESSA  

L’ASST Valtellina e Alto Lario, ai sensi:  

• dell’art. 14 della L. 124/2015 e s.m.i. “Deleghe al Governo in materia di riorganizzazione delle 

amministrazioni pubbliche”;  

• della Legge n. 81/2017 “Misure per la tutela del lavoro autonomo non imprenditoriale e misure volte a 

favorire l'articolazione flessibile nei tempi e nei luoghi del lavoro subordinato”;  

• della Direttiva n. 3/2017 “Linee guida in materia di promozione della conciliazione dei tempi di vita e di 

lavoro”;  

• della Legge n. 77/2020 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, 

recante misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e all'economia, nonché di politiche sociali 

connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19”;  

• del Decreto del Ministro PA del 09.12.2020 con il quale sono state approvate le linee di indirizzo “Linee 

Guida sul Piano organizzativo del lavoro agile (POLA) e indicatori di performance”;  

• dell’art. 1 del D.L. n. 56 del 30/04/2021 “Disposizioni urgenti in materia di termini legislativi”;  

• del Decreto Legislativo 9 aprile 2008, n. 81 - Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in 

materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro;  

• del Decreto Legislativo 3 agosto 2009 n. 106. Disposizioni integrative e correttive del Decreto Legislativo 9 

aprile 2008 n. 81 in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro;  

• delle linee guida in materia di lavoro agile nelle pubbliche amministrazioni, ai sensi dell’art. 1, comma 6, del 

decreto del Ministro per la pubblica amministrazione recante modalità organizzative per il rientro in 

presenza dei lavoratori delle pubbliche amministrazioni dell’08.10.2021.  

• delle "linee guida in materia di lavoro agile nelle amministrazioni pubbliche", adottate previo confronto con 

le organizzazioni sindacali e con l'intesa Conferenza unificata in data 16.12.2021, che hanno dettagliato le 

condizionalità per il ricorso al lavoro agile (tra cui la necessaria rotazione del personale e la prevalenza, per 

ciascun lavoratore, del lavoro in presenza) prevedendo che, nelle more della  sottoscrizione definitiva dei 

CCNL, l'accesso a tale modalità di svolgimento della prestazione lavorativa possa avvenire esclusivamente 

nel rispetto delle stesse e previa stipula di un accordo individuale;  

• del D.lgs. 30 giugno 2022, n. 105 c.d. "Decreto Conciliazione vita - lavoro" che ha modificato l'art. 18 della 

L. n. 81/2017, introducendo nuove priorità di accesso al lavoro agile; 

• del CCNL del comparto sanità relativo al triennio 2019-2021, sottoscritta in data 2 novembre 2022, che 

disciplina l'istituto in parola individuando caratteristiche, modalità e tutele. 

 

con il presente Regolamento Aziendale intende disciplinare le modalità di svolgimento del “lavoro agile”, finalizzato 

alla creazione di misure di conciliazione dei tempi di vita e di lavoro del personale dipendente (cd. work-life 

balance). Il presente Regolamento ha l'obiettivo di fornire le linee guida nonché le procedure di accesso allo 

svolgimento dell’attività lavorativa in regime di lavoro agile, in accordo con il proprio responsabile e nel rispetto dei 

principi generali secondo quanto dettagliato nei successivi articoli. 

 

Art. 1 - DEFINIZIONE ED OBIETTIVI 

Ai fini del presente Regolamento si intende per “lavoro agile” una nuova e diversa modalità di esecuzione 

dell'attività lavorativa finalizzata a consentire il miglioramento dei servizi pubblici e l’innovazione organizzativa, 

garantendo, nel contempo, l’equilibrio dei tempi di vita e di lavoro mediante la flessibilità lavorativa, l’attività 

orientata agli obiettivi e la rilevazione dei bisogni del personale dipendente. 

L’introduzione del lavoro agile per il personale dipendente dell’ASST Valtellina e Alto Lario risponde alle seguenti 

finalità:  
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• Sperimentare ed introdurre nuove soluzioni organizzative che favoriscano lo sviluppo di una cultura 

gestionale orientata al lavoro per obiettivi e risultati e, al tempo stesso, orientata ad un incremento di 

produttività e riduzione del tasso di assenteismo;  

• Razionalizzare ed adeguare l'organizzazione del lavoro a seguito dell'introduzione delle nuove tecnologie e 

reti di comunicazione pubblica, realizzando economie di gestione;  

• Migliorare il benessere organizzativo e favorire un incremento della work-life balance (conciliazione vita-

lavoro) del personale dipendente, promuovendo al tempo stesso un miglioramento delle condizioni di pari 

opportunità nella gestione del rapporto tra tempi di vita e di lavoro;  

• Promuovere la mobilità sostenibile tramite la riduzione degli spostamenti casa-lavoro-casa, nell'ottica di 

una politica ambientale sensibile alla diminuzione del traffico urbano in termini di volumi e di percorrenze; 

• Facilitare l’integrazione lavorativa dei soggetti in condizione di disabilità o in condizioni di particolare 

necessità non coperte da altre misure. 

 

Art. 2 - DESTINATARI DEL LAVORO AGILE  

L’adesione al lavoro agile ha natura consensuale e volontaria ed è consentito a tutti i lavoratori (Area Comparto) 

assunti con contratto di lavoro a tempo determinato e a tempo indeterminato, anche part-time, che abbia superato 

il periodo di prova, in servizio presso l’ASST, le cui mansioni/attività siano compatibili con lo svolgimento della 

prestazione lavorativa in un luogo diverso da quello della sede di assegnazione, valutata la fattibilità organizzativa 

e la compatibilità con le attività e gli obiettivi della U.O. di assegnazione. 

 

Art. 3 - CONDIZIONI ABILITANTI DEL LAVORO AGILE  

Il dipendente può eseguire attività di lavoro agile quando sussistono i seguenti requisiti:  

• Compatibilità tra il profilo professionale e/o le mansioni svolte con l’espletamento della prestazione 

lavorativa in modalità agile;  

• L’attività assegnata non deve richiedere la costante presenza fisica del lavoratore nella sede di lavoro, ma 

consentire l’alternanza tra attività da svolgersi in sede e fuori sede in modalità agile; 

• L’attività deve essere caratterizzata da margini di autonomia operativa che permettono di eseguire la 

prestazione lavorativa anche in luogo diverso dall’ordinaria sede di lavoro e in assenza di una supervisione 

costante;  

• Dotazione individuale di strumentazioni tecnologiche idonee allo svolgimento della prestazione lavorativa 

al di fuori della sede di lavoro (linea/rete internet, postazione fisica);  

• Organizzazione dell’esecuzione della prestazione lavorativa nel rispetto degli obiettivi prefissati ed in piena 

autonomia;  

• Strumenti di monitoraggio e valutazione dei risultati delle attività assegnate al dipendente, rispetto agli 

obiettivi programmati;  

• Compatibilità con le esigenze di servizio della propria struttura, valutate dal Dirigente/Responsabile;  

• Esistenza di un piano di smaltimento del lavoro arretrato, ove accumulato; 

• Adeguata formazione sull’utilizzo delle dotazioni informatiche, privacy e sicurezza sul lavoro. 

 

L’amministrazione individua le attività che possono essere effettuate in lavoro agile, fermo restando che sono 

esclusi i lavori in turno e quelli che richiedono l’utilizzo costante di strumentazioni e documentazioni non 

remotizzabili.  

Le specifiche attività sono indicate nelle singole schede di mappatura compilate dai competenti e sono riassumibili, 

a tiolo esemplificativo, nelle seguenti:  

• attività di trasmissione documenti in uscita (a mezzo PEC o a mezzo di posta ordinaria);  

• attività di archiviazione elettronica di documenti e atti;  
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• attività di analisi, studio e ricerca;  

• attività di invio flussi dati e reportistica;  

• gestione progetti ICT;  

• attività di monitoraggio dati e documenti, pertinenti con le competenze delle strutture;  

• redazione di atti giuridico-amministrativi e a contenuto tecnico-scientifico;  

• provvedimenti amministrativi, pareri, atti normativi e circolari, memorie difensive, verbali, procedure 

operative standard e revisioni delle stesse, presentazioni, dossier e note tematiche, working papers;  

• attività di formazione al personale;  

• predisposizione di documentazione e di provvedimenti amministrativi;  

• elaborazione e gestione database aziendali; 

• altre attività da valutarsi eventualmente caso per caso da parte della Direzione Strategica. 

  
Sono escluse dal lavoro agile, a titolo esemplificativo, le seguenti attività: 

• attività presso sportelli incaricati per il ricevimento del pubblico in sola presenza; 

• attività di pulizia e sanificazione; 

• attività di ricevimento e portierato e sorveglianza; 

• attività che implicano interventi tecnici e sopralluoghi; 

• attività tecniche con l’utilizzo di macchine e strumentazioni presenti in azienda; 

• attività di gestione diretta del paziente, da effettuarsi anche con l’utilizzo di strumentazioni presenti in 

azienda; 

• attività di partecipazione a iniziative formative. 

 

Art. 4 - SVOLGIMENTO DEL LAVORO AGILE  

L’ASST Valtellina e Alto Lario, nel rispetto della normativa vigente e al fine di favorire la rotazione del personale in 

presenza, garantisce che possa avvalersi del lavoro agile il personale dipendente, sia del comparto che della 

dirigenza, impiegato in attività che possano essere svolte in modalità di lavoro agile, come sopra identificato. 

Con l’adozione del presente regolamento, l’Azienda consente al dipendente la possibilità di lavorare in modalità 

agile per massimo di n. 2 giorni settimana, salvo diversa programmazione da concordare con il dirigente di 

riferimento nei casi di particolare e comprovata necessità, garantendo comunque l’alternanza tra lavoro in sede e 

fuori sede, dando in ogni caso prevalenza al lavoro in sede. 

Le giornate nelle quali il dipendente potrà prestare l’attività lavorativa secondo le modalità del lavoro agile 

dovranno essere pianificate con cadenza mensile e concordate con il proprio Dirigente/Responsabile, che, nel 

rispetto del principio di rotazione, dovrà assicurare la compatibilità con le esigenze di servizio della struttura. 

Contestualmente, verranno registrate dal dipendente e debitamente autorizzate nell’applicativo in uso per la 

gestione del cartellino presenze on-line “Iriswin” secondo le “causali” indicate dalla SC Gestione e Sviluppo delle 

Risorse Umane. 

Eventuali modifiche/variazioni rispetto al piano lavoro agile preventivamente concordato, andranno autorizzate dal 

proprio Dirigente/Responsabile.  
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Fermo restando che la sede di lavoro resta invariata ad ogni effetto di legge e di contratto, in occasione della 

prestazione lavorativa effettuata in lavoro agile, il dipendente potrà effettuare la prestazione in altro luogo 

specificamente e preventivamente individuato, di uso privato, pubblico e/o collettivo, preferibilmente in ambienti 

indoor (al chiuso) e all’interno del territorio nazionale.  

Il luogo individuato dovrà essere idoneo a consentire lo svolgimento dell’attività lavorativa in condizioni di sicurezza 

e riservatezza, nel rispetto delle prescrizioni legali in materia di tutela della sicurezza e della salute dei lavoratori e 

della salubrità dei luoghi di lavoro ai sensi del D.L.vo n. 81/2008. La scelta del luogo di lavoro deve essere legata alle 

esigenze connesse all’espletamento della prestazione lavorativa o alla necessità del lavoratore di conciliare le 

esigenze di vita con quelle lavorative, e deve comunque rispondere a criteri di ragionevolezza.  

Il luogo nel quale il dipendente intende espletare l’attività di lavoro agile dovrà essere dichiarato nella domanda di 

adesione al lavoro agile di cui al successivo articolo 12. 

Per sopravvenute e documentate esigenze di servizio il dipendente in lavoro agile potrà essere richiamato in sede, 

mediante ordine di servizio, il quale deve pervenire in tempo utile per la ripresa del servizio e, comunque, almeno 

il giorno prima. Il rientro in servizio non comporta il diritto al recupero cumulativo delle giornate di lavoro agile non 

fruite su altre settimane, salvo la possibilità, eventualmente, di riprogrammare, in accordo con il Dirigente, le 

eventuali giornate di lavoro agile non fruite nell’ambito della medesima settimana. 

 

Art. 5 - PRIORITA’ DI ACCESSO 

I Dirigenti, fermo restando la preliminare verifica dei presupposti e condizioni per rotazione e del lavoro agile 

descritta, riconosceranno la priorità alle richieste formulate dai:  

• dipendenti con figli, o minori di affido, minori di 12 anni di età (art. 18 co. 3 bis L. n. 81/2017, così come 

modificato dal D.lgs. n. 105/2022); 

• dipendenti con figli, senza limiti di età, anche in affido, in condizioni di disabilità ai sensi dell'art. 3, co. 3 

della L. n. 104/92 (art. 18 co. 3 bis L. n. 81/2017, così come modificato dal D.lgs. n. 105/2022);  

• dipendenti con disabilità in situazione di gravità accertata ai sensi dell’art. 4, comma l, della L. n. 104/1992 

o che siano caregivers ai sensi dell'articolo l, comma 255, L. n. 205/2017 (art. 18 co. 3 bis L. n.81/2017, così 

come modificato dal D.lgs. n. 105/2022);  

• dipendenti "fragili" in possesso di certificazione, rilasciata dai competenti organi medico-legali, attestante 

una condizione di rischio derivante da immunodepressione o da esiti da patologia oncologica o dallo 

svolgimento di relative terapie salvavita e i lavoratori affetti da patologie e condizioni di cui al D.M. del 4 

febbraio 2022;  

• lavoratori in condizioni di grave necessità o in particolari situazioni personali (a titolo esemplificativo, 

gravidanza, rientro dal congedo di maternità, lavoratrici che fruiscono dei congedi a favore delle vittime di 

violenza di genere ecc.)  non coperte da altre misure, da valutarsi caso per caso. 

Si precisa che il possesso delle suddette condizioni non attribuisce alcun diritto allo svolgimento del lavoro agile ma 

esclusivamente una priorità rispetto agli altri dipendenti, che deve essere valutata dal Dirigente alla luce dei criteri 

sopra descritti. 

 

Art. 6 - ORARIO DI LAVORO 

La prestazione lavorativa in modalità agile è svolta nell’ambito delle ore massime di lavoro giornaliere e settimanali 

stabilite dai vigenti CC.CC.NN.LL e, per garantire un’efficace interazione con l’ufficio di appartenenza, il lavoratore 

deve garantire l’operatività all’interno della fascia oraria sotto individuata.  

Le prestazioni giornaliera in lavoro agile è rilevata quale presenza in servizio del dipendente in relazione alla durata 

convenzionale lavorativa, come dettata dal CCNL di riferimento. 

Le ore di lavoro non possono essere effettuate, di norma, prima delle ore 08:00 e successivamente alle ore 20:00 e 

nelle giornate di sabato, domenica e festivi, salvo specifiche esigenze correlate alla tipologia di attività del servizio 
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di appartenenza. In particolare, fermo il debito orario giornaliero, la prestazione lavorativa in modalità agile deve 

essere comunque assicurata all’interno della seguente fascia di operatività, nella quale il lavoratore deve garantire 

altresì la contattabilità, sia telefonica sia a mezzo e-mail:  

• dalle 9.00 – 12:00 e dalle 14.00 alle 15:30 

Il "diritto alla disconnessione" dalle strumentazioni tecnologiche comporta che il dipendente non è tenuto a 

relazionarsi con i colleghi ed il Responsabile per lo svolgimento della prestazione lavorativa, alla lettura delle mail, 

alla risposta di messaggi e telefonate e alla connessione ai sistemi informativi aziendali. 

Le giornate lavorative in lavoro agile dovranno essere usufruite a giornata lavorativa intera.  

In caso di malattia la prestazione da remoto è sospesa analogamente alla prestazione in presenza. La malattia 

sopravvenuta interrompe il lavoro agile nel rispetto delle norme in materia di assenze dal lavoro con conseguente 

invio della certificazione del medico curante tramite il consueto canale telematico INPS. Il lavoratore in lavoro agile 

può richiedere, ove ne ricorrano i relativi presupposti, la fruizione dei permessi previsti dai rispettivi CCNL o dalle 

norme di legge, quali a titolo esemplificativo i permessi di cui all’art. 33 della Legge 104/1992, i permessi motivi 

personali e familiari, i permessi sindacali e per assemblea. Il dipendente che fruisce dei suddetti permessi per la 

durata degli stessi è sollevato dagli obblighi stabiliti per la fascia di contattabilità; pertanto nelle giornate di lavoro 

agile sarà quindi possibile fruire dei permessi previsti dalla legge e dalla contrattazione collettiva nazionale di lavoro, 

anche nelle fasce di contattabilità. 

E’ fatto obbligo al dipendente di comunicare preventivamente, secondo le tempistiche previste dalla legge, l’utilizzo 

dei predetti permessi per la necessaria autorizzazione/presa visione secondo le modalità vigenti in ambito 

aziendale. 

Nelle giornate in cui la prestazione lavorativa viene svolta in modalità agile non è possibile effettuare lavoro 

straordinario, trasferte, lavoro disagiato, lavoro svolto in condizioni di rischio. 

Al lavoratore in lavoro agile è garantito il rispetto dei tempi di riposo previsti dalla normativa nazionale contrattuale 

di riferimento, inclusa la pausa pranzo. In ogni caso, verrà garantita la fascia di inoperabilità (disconnessione), la 

quale deve comprendere necessariamente il periodo di 11 ore di riposo consecutivo e la fascia oraria notturna tra 

ore 22:00 e le ore 6:00 del giorno successivo.  

 

Art. 7 - FORMAZIONE 

L’Azienda si impegna a fornire al dipendente la necessaria formazione sull’utilizzo degli strumenti tecnologici e sulle 

disposizioni in materia di privacy e sicurezza, sull’utilizzo delle piattaforme di comunicazione e degli altri strumenti 

previsti per operare in modalità agile, nonché per la diffusione di modelli organizzativi che rafforzino il lavoro in 

autonomia, l’empowerment, la delega decisionale, la collaborazione e la condivisione delle informazioni.  

 

Art. 8 - TUTELA DELLA SALUTE E SICUREZZA DEI LAVORATORI 

La sede di lavoro scelta dal dipendente in modalità “agile” dovrà garantire le caratteristiche minime di sicurezza 

imposte dalle vigenti normative in materia di sicurezza sul posto di lavoro. In sede di presentazione della domanda 

di accesso al “lavoro agile”, il dipendente dovrà specificare il/i luogo/luoghi in cui intende espletare l’attività 

lavorativa in modalità di lavoro agile.  

L’Amministrazione garantisce, ai sensi del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. e ai sensi dell’art. 22 della L. 81/2017, la salute e 

la sicurezza del lavoratore in coerenza con l'esercizio dell'attività di lavoro in lavoro agile con ausilio di 

un'informativa contenente le indicazioni dei rischi generali e dei rischi specifici connessi alla particolare modalità di 

esecuzione della prestazione lavorativa, fornendo indicazioni utili affinché il lavoratore possa operare una scelta 

consapevole del luogo in cui espletare l'attività lavorativa.  
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Il lavoratore dovrà rispettare ed applicare correttamente le direttive dell’Amministrazione e in particolare dovrà 

prendersi cura della propria salute e sicurezza, in linea con le disposizioni dell'art. 20, comma 1 del D.Lgs. 81/2008 

e s.m.i.  

Ogni singolo dipendente collabora proficuamente e diligentemente con l’ASST al fine di garantire un adempimento 

sicuro e corretto dalla prestazione di lavoro all’esterno dei locali aziendali.  

 

Art. 9 - TUTELA ASSICURATIVA DEL LAVORATORE 

Il lavoratore, nel rispetto di quanto disciplinato dall’art. 23, cc. 2 e 3, della L. 81/2017, ha diritto alla tutela contro 

le malattie professionali e gli infortuni sul lavoro dipendenti da rischi connessi alla prestazione lavorativa resa 

all’esterno dei locali aziendali, anche se occorsi durante il percorso di andata e ritorno dal luogo di abitazione a 

quello prescelto per lo svolgimento della prestazione lavorativa all’esterno dei locali aziendali, nei limiti previsti 

dalla normativa INAIL vigente.   

Nell'eventualità di un infortunio durante la prestazione in lavoro agile, il lavoratore dovrà fornire tempestiva e 

dettagliata informazione all’Amministrazione, trasmettendo copia del certificato medico o codice identificativo per 

i seguiti di competenza aziendale.  

 

Art. 10 - RIMBORSO SPESE E BUONI PASTO 

Non è prevista nessuna forma di rimborso spese, né alcun onere potrà essere addebitato all’ASST a copertura degli 

eventuali costi derivanti dall’espletamento della prestazione lavorativa in modalità “agile”, quali, a titolo 

esemplificativo ma non esaustivo: traffico telefonico, energia elettrica, traffico dati, spese di manutenzione.  

Durante le giornate di lavoro agile, non è previsto l’accesso alla mensa e il dipendente non matura il diritto al buono 

pasto.  

 

Art. 11 - DIRITTI E DOVERI DEL LAVORATORE IN MODALITA’ AGILE 

L’accesso al lavoro agile non varia in alcun modo gli obblighi e i doveri del lavoratore/della lavoratrice, così come i 

diritti ad esso/a riconosciuti dalla normativa vigente, sia di legge che di contratto, fatti salvi i limiti e le condizioni 

del presente Regolamento.  

Lo svolgimento delle attività lavorative in modalità lavoro agile non penalizza la professionalità e l’avanzamento di 

carriera del personale. Il collocamento del lavoratore in lavoro agile non incide sulla natura del rapporto di lavoro 

subordinato in atto, né sulle condizioni economiche, che rimangono regolate dalle norme legislative e contrattuali 

vigenti.  

Ai fini dell’applicazione degli istituti di carriera e del computo dell’anzianità di servizio, il periodo in cui la prestazione 

lavorativa viene resa con la modalità agile è integralmente considerato come servizio allo stesso modo di quello 

ordinariamente reso presso le sedi di servizio abituali. 

l lavoro agile dovrà consentire il mantenimento del medesimo livello quali-quantitativo di prestazione e di risultati 

che si sarebbe conseguito presso la sede dell’Amministrazione. A tal proposito, i Dirigenti sono chiamati ad operare 

un monitoraggio mirato e costante, in itinere ed ex post, verificando il raggiungimento degli obiettivi fissati e 

l’impatto sull’efficacia e sull’efficienza dell’azione amministrativa.  

Per ciascun lavoratore, saranno definiti, in accordo tra lavoratore/lavoratrice e Dirigente della Struttura di 

riferimento, obiettivi puntuali e misurabili che possano consentire di monitorare i risultati della prestazione 

lavorativa, che saranno anche dettagliati nella scheda allegata all’accordo individuale. In tal senso, le componenti 

della misurazione e della valutazione delle performance individuale faranno riferimento sia ai risultati raggiunti, in 

termini di efficacia quantitativa, qualitativa, produttiva e temporale, che ai comportamenti, in termini di 

responsabilità individuale rispetto all’organizzazione dell’attività lavorativa e comunicazione.  
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Il Dirigente esercita il potere di controllo sulla prestazione concordata con il dipendente in lavoro agile, attraverso 

modalità comunicate in anticipo con riguardo all’orario di servizio e al risultato della prestazione in termini sia 

quantitativi che qualitativi.  

Il lavoratore è tenuto a custodire con diligenza la documentazione, i dati e le informazioni dell’Amministrazione 

utilizzati in connessione con la prestazione lavorativa. 

Nell'esecuzione della prestazione lavorativa in lavoro agile, il lavoratore è tenuto al rispetto degli obblighi di 

diligenza e di riservatezza, ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62, "Regolamento 

recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici", come integrato dal Codice di comportamento e del 

Codice Etico, vigenti presso l’ASST Valtellina e Alto Lario.  

 

Art. 12 - PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA DI ADESIONE  

Premesso che l’esercizio della prestazione lavorativa in modalità agile avviene su base volontaria, potrà presentare 

richiesta di adesione al lavoro agile il personale individuato dall’art. 2 del presente Regolamento, previa 

compilazione del facsimile di domanda allegata, comprensiva dell’informativa sulla salute e sicurezza in caso di 

lavoro agile, che il dipendente sottoscrive per accettazione. 

La domanda di accesso al lavoro agile dovrà essere indirizzata al Direttore della SC / Responsabile SSD. Il dirigente 

esprimerà parere, positivo o negativo, in merito alla richiesta di accedere al lavoro agile nel rispetto dei criteri 

contenuti nell’art. 2-3 del presente regolamento, previa verifica e attestazione circa il fatto che le mansioni svolte 

da quest’ultimo rientrano tra quelle compatibili con il lavoro agile, già preventivamente individuate dall’Azienda.  

In caso di accoglimento dell’istanza, il Dirigente comunicherà al dipendente le attività da svolgere in lavoro agile, le 

tempistiche, gli obiettivi da raggiungere in modalità di lavoro agile e gli strumenti/criteri di valutazione. 

Acquisita la suddetta domanda, in caso di parere favorevole, l’SC Gestione e Sviluppo delle Risorse Umane 

procederà all’attivazione del lavoro agile con la predisposizione dell’accordo individuale. L’autorizzazione al lavoro 

agile ha durata transitoria, avrà validità dalla data di sottoscrizione dell’accordo individuale e per la durata di anni 

uno, prorogabile su istanza del dipendente (che deve darne comunicazione almeno 20 giorni prima del termine del 

periodo fissato). 

 

Art. 13 - ACCESSO AL LAVORO AGILE: ACCORDO INDIVIDUALE 

L’accordo individuale è stipulato per iscritto ai fini della regolarità amministrativa e della prova e disciplina, ai sensi 

degli artt. 19 e 21 della L. 81/2017 l’esecuzione della prestazione lavorativa svolta all’esterno dei locali dell’ASST, 

anche con riguardo alle forme di esercizio del potere direttivo del datore di lavoro ed agli strumenti utilizzati dal 

lavoratore.  

Il dipendente ammesso a partecipare al lavoro agile sottoscriverà pertanto il suddetto Accordo Individuale, che 

disciplina: 

- Durata dell’accordo, che è previsto a termine;  

- Modalità di svolgimento della prestazione lavorativa fuori sede, con specifica indicazione delle giornate di 

lavoro da svolgere in sede e di quelle da svolgere a distanza; 

- Modalità di recesso che deve avvenire con un termine non inferiore a 30 giorni, salvo i casi previsti dalla 

legge; 

- Ipotesi di giustificato motivo di recesso; 

- Indicazione della fascia di contattabilità e inoperabilità, con previsione delle misure tecniche e organizzative 

per assicurare la disconnessione; 

- Modalità di esercizio del potere direttivo e di controllo del datore di lavoro sulla prestazione resa in 

modalità agile; 
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- le tutele del lavoratore/delle lavoratrici e gli specifici adempimenti in materia di sicurezza sul lavoro, 

riservatezza e protezione dei dati.  

 

Art. 14 – STRUMENTAZIONE, CUSTODIA E MODALITÀ DI CONNESSIONE ALLA RETE AZIENDALE  

L’Amministrazione mette a disposizione del dipendente, se richiesto, gli strumenti necessari per svolgere tutte le 

attività assegnate, garantendo la manutenzione degli stessi.  

Il dipendente in lavoro agile, che utilizza gli strumenti messi a disposizione dall’Amministrazione, risponde della 

custodia dell’attrezzatura affidatagli ed è tenuto a restituirla funzionante all'Amministrazione al termine dello 

svolgimento della propria attività. In particolare, è tenuto a non alterare la configurazione del computer, a non 

sostituirla con altre apparecchiature o dispositivi tecnologici e a non utilizzare collegamenti alternativi o 

complementari. Il dipendente è civilmente responsabile ai sensi dell’Art. 2051 del Codice Civile per i danni cagionati 

alle attrezzature in custodia a meno che non provi il caso fortuito. 

Per quanto riguarda la connessione internet dati, considerata la natura non stabile e non continuativa dell’attività 

fuori sede, il lavoratore agile utilizza quella personale, che sarà preventivamente vagliata dall’Azienda rispetto alla 

compatibilità. 

Utilizzando le proprie credenziali aziendali, il dipendente attiverà una connessione sicura protetta (VPN) con la rete 

aziendale che garantirà l’accesso alle risorse aziendali. 

Al momento della presentazione della domanda di lavoro agile il dipendente dovrà espressamente dichiarare se è 

in possesso di personale strumentazione tecnologica idonea allo svolgimento della prestazione lavorativa al di fuori 

della sede di lavoro (PC, telefono, linea/rete internet, postazione fisica). In caso di problematiche di natura tecnica 

e/o informatica, e comunque in ogni caso di cattivo funzionamento dei sistemi informatici, qualora lo svolgimento 

dell’attività lavorativa a distanza sia impedito o sensibilmente rallentato, il dipendente è tenuto a darne tempestiva 

informazione al proprio dirigente.  

Questi, qualora le suddette problematiche dovessero rendere temporaneamente impossibile o non sicura la 

prestazione lavorativa, può richiamare il dipendente a lavorare in presenza. In caso di ripresa del lavoro in presenza, 

il lavoratore è tenuto a completare la propria prestazione lavorativa fino al termine del proprio orario ordinario di 

lavoro.  

I lavoratori in lavoro agile si impegnano a tenere aggiornati i sistemi di protezione dei propri computer per prevenire 

possibili danni al patrimonio informatico dell’Ente.  

 

Art. 15 - RECESSO 

L'Amministrazione e/o il dipendente, durante il periodo di svolgimento del progetto individuale di lavoro agile 

possono, fornendo specifica motivazione, interrompere l’attività in modalità agile con un preavviso minimo di 30 

giorni, salvo le ipotesi prevista dall’art. 19 della L. 81/2017. 

In particolare, l’ASST valuterà la possibilità di recedere dall’accordo qualora il dipendente non risulti con frequenza 

reperibile negli orari prestabiliti, garantendo le fasce di contattabilità, non raggiunga gli obiettivi prefissati e, in 

generale, non assicuri i medesimi livelli prestazionali previsti per l’attività in presenza.  

ASST inoltre può inoltre recedere senza preavviso dal lavoro agile in presenza di un giustificato motivo, in 

particolare: 

• per ragioni organizzative;  

• per attribuzione di mansioni diverse da quelle per le quali è stata concordata l’attività da remoto; 

• per assegnazione del dipendente a diversa area/servizio/Unità Operativa;  

• per inosservanza delle disposizioni in materia di salute e sicurezza sul lavoro. 
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In caso di trasferimento/assegnazione ad altra area/servizio/UO ovvero di attribuzione ad altra mansione sarà il 

nuovo Dirigente di afferenza verificare la compatibilità delle nuove mansioni e l’attività in lavoro agile ed 

eventualmente comunicare la revoca alla SC Gestione e Sviluppo delle Risorse Umane. 

Il mancato rispetto degli obblighi derivanti dal presente regolamento e dalle disposizioni di servizio dà luogo anche 

all’applicazione di sanzioni disciplinari, in conformità alla disciplina contrattuale e legale vigente in materia. 

 

Art. 16 - CLAUSOLA DI SALVAGUARDIA  

Per quanto non definito dal presente Regolamento, si fa riferimento, a quanto previsto dalle disposizioni di legge e 

regolamentari nonché alle norme previsti dai CC. 


